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rA Cagliari due incontri di popolo col compagno 

Rievocata l'esperienza della Costituente 
«Quei difficili anni dell'autonomia... » 

Gremita come non mai e in modo « diverso » l'aula magna dell'università — La seconda iniziativa nel sa
lone Laconi — Il vero significato di quella contrastata scelta al di là di antistorici revival indipendentisti 

Gravi difficoltà anche in tutta la Capitanata 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - L'Università 

si collega al mondo. La facol
tà di scienze politiche ha or* 
ganizzato a Cagliari nell'aula 
magna dell'Ateneo, un incon
tro-dibattito sulla nascita del
lo statuto speciale della Re
gione Sarda, condotto dal pre
sidente del consiglio regiona
le. compagno Andrea Rageio. 
aperto dal professor Giuseppe 
Co< i.ni, storico 8 giurista, e 
con la partecipazione «lei 
compagno Umberto Terracini, 
del Eardista on. Pietro Sig-
fiu. del rettore prof. Giusep
pe Aimerich. de' comnagno 
Giovanni LBV, che fu In car
cere con Antonio Gramsci. 

11 clima della manifcsiaz'o-
ne è stato ben diverso da 
quel'o solito dei dibattiti acca
demici. La caratteristica es
senziale è stata una straordi
naria partecipazione di giova
ni, donne, operai, oltre a do
centi, operatori culturali, di

rigenti politici e sindacali. 
Non era probabilmente mai 
accaduto che l'aula magna o-
spitasse una cosi vasta rap
presentanza del ceti popolari 
e registrasse una cosi attiva 
partecipazione alla discussio
ne da parte dei < non addetti 
ai lavori ». 

Rilevante la presenza di 
comunisti e socialisti, soprat
tutto vecchi compagni, i qua
li hanno dimostrato come nel 
partiti di sinistra tutte le for
ze siano in campo, attivamen
te, nella battaglia per la de
mocrazia. Un dato questo, 
confermato anche dal dibatti 
to — aperto dal compagno 
Eugenio Orrù e concluso da 
Terracini — organizzato nel 
salone Renzo Laconi della Fe
derazione del PCI. Un dato 
che vale a smentire, almeno 
per quanto ci riguarda, la te
si del riflusso, del ritiro nel 
< guscio privato ». 

Dagli interventi è emersa 

Regione siciliana 

E' sul programma 
che la DC deve 

rispondere coi fatti 
Si è giunti ad una svolta decisiva — Il 
PCI ha posto al governo scelte precise 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La vita della 
Regione è giunta ormai ad 
una svolta decisiva. Il go
verno del democristiano on. 
Plersanti Mattarella nei pros
simi giorni, ma già a partire 
dalle prossime ore, è chia
mato a dare una risposta ur
gente e chiara sul rispetto 
dell'intesa con la maggioran
za politica che lo sostiene. 
Accordi che, soprattutto per 
le tenaci resistenze della DC, 
sono stati disattesi In punti 
fondamentali: sanatoria del
l'abusivismo, sviluppo della ri
forma amministrativa, piano 
6ocio-sanltario, beni culturali. 

L'ultimo segnale del proces
so che ha portato la maggio
ranza ad un serio logoramen
to si è avuto proprio l'altra 
sera all'assemblea regionale 
quando la Democrazia cristia
na ha imposto un lungo rin
vio sulla discussione della 
mozione presentata dal grup
po comunista che impegna il 
presidente della Regione a 
pubblicare ugualmente sulla 
Gazzetta ufficiale gli artico
li. impugnati dal commissa
rio dello Stato, sull'abusi
vismo. 

Il PCI aveva proposto che 
la mozione venisse discussa 
ieri ma la DC e gli altri par
titi che compongono il go
verno hanno fatto slittare il 
dibattito all'8 marzo. Un epi
sodio che ha acuito il con
trasto all'interno della mag

gioranza e che ha messo in 
luce ancora una volta la ma
novra di arretramento della 
DC siciliana e la passività de
gli altri partiti di governo. 
Ieri 11 PCI ha messo la De
mocrazia cristiana e il go
verno di fronte a scelte pre
cise. La delegazione comuni* 
sta, guidata dal segretario re
gionale Gianni Parisi, non ha 
partecipato all'incontro in 
programma tra il presidente 
della Regione e le altre for
ze della maggioranza. 

All'onorevole Mattarella e 
al segretari della DC. del PSI. 
del PSDI e del PRI. Parisi 
ha consegnato un documento 
del comitato direttivo regio
nale. Alla DC e al governo, 
che nelle ultime ore hanno 
sostenuto l'esigenza di anda
re ad una verifica della va
lidità dell'esecutivo, preten
dendo quasi una sorta di vo
to di fiducia aprioristico, il 
PCI ha replicato fermamente. 
« Non si tratta — dice il do
cumento — di proporre astrat
te verifiche sulla validità del 
governo. Il discorso va capo
volto: il governo è valido se 
dà urgentemente, e chiara
mente, le risposte sinora elu
se. Se non si hanno volontà 
dilatorie o di violazione de
gli accordi, si può risponde
re subito. Il PCI — aggiun
ge il documento — non si sot
toporrà a nuove, defatiganti 
verifiche che coprirebbero sol
tanto di non attuare il pro
gramma di rinnovamento ». 

Le proposte dei comunisti 
H comitato direttivo ha fis

sato sei punti al governo e 
ai partiti della maggioranza: 

© pubblicare immediatamen
te gli articoli della sana

toria; 

© rispetto dell'impegno a 
presentare il progetto di 

legge sui liberi consorzi, su 
cui si registra una grave ina
dempienza del governo, con 
il più ampio trasferimento 
agli enti locali delle funzioni 
e dei poteri regionali finora 
esercitati dagli assessorati; 

© effettuare le nomine se
condo « principi di pro

fessionalità e pari dignità » 
tra tutte le forze, rompendo 
la logica lottizzatrice; 

O predisporre nelle prossi
me settimane il piano e il 

bilancio triennale della Re
gione; 

© approvare la delimitazio
ne territoriale delle unità 

socio-sanitarie; 

© superare resistenze e ri
tardi nella applicazione 

delle leggi già varate, sbloc
cando la spesa e riducendo 
cosi 1 residui passivi 

Dalle risposte che saranno 
date « dipenderanno — dice 
il comitato direttivo — le de
cisioni del PCI che vuole an
dare acanti nella politica di 
unità autonomista e che, per
ciò non può assistere inerte 
al suo svuotamento che por
terebbe ad un nuovo, pro
fondo distacco della Regione 
dalla società siciliana ». E per 
valutare le posizioni che gli 
altri partiti adesso assume

ranno, il comitato direttivo 
convocherà entro la prossima 
settimana una riunione del 
comitato regionale. Il docu
mento ricorda l'apporto che 
il PCI ha dato alla maggio
ranza nonostante fosse persi
stita la discriminazione anti
comunista. La contraddizione 
tra una maggioranza a cin
que, compreso il PCI e un 
governo a quattro, che ha 
escluso il PCI. ha portato 
a « disfunzioni, distorsioni, 
svuotamenti nell'azione di go
verno ». E si è assistito, an
zi, a fenomeni di «malgo
verno » e di « gestione clien
telare ». più volte denuncia
t i a pervicaci resistenze ad 
imboccare la strada della pro
grammazione. 

La risposta alle denunce del 
PCI sono state sempre evasi
ve. Una conferma? La posi
zione della DC sulle nomine 
delle commissioni provincia
li di controllo, che pretende 
di accaparrarsi tutte per sé 
le presidenze, rinviandone al 
14 marzo l'elezione E ancora: 
tutti 1 segni di arretramento 
della DC non ultimo quello 
emerso nella recente confe
renza sull'agricoltura quan
do si è schierata con gli agri-
ri. Che in Sicilia si stia ad 
una svolta è evidente. Stama
ni ci sarà un'altra occasione 
di confronto con l'apertura 
dei lavori della terza confe
renza dei Comuni siciliani 
che affronta a Palano dei 
Normanni il significativo te
ma delal riforma amministra
tiva. 
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Ha inizio oggi a Catanzaro 
il congresso provinciale PCI 

CATANZARO — Si aere 
«al PCI 41 
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una precisa volontà di lottare 
per una autonomia vera, che 
non nasconda però antistorici 
disegni indipendentisti. E' or
mai salda la coscienza che la 
soluzione dei problemi della 
Sardegna è indissolubilmente 
legata a quella della crisi 
nazionale. La domanda di rin
novamento coinvolge anche le 
co. r» più marginali e in un 
certo senso solo formali. 

Sintomatico, ad esempio, 
l'intervento della compagna 
Silvana Aquilotti, che, entrata 
per la prima volta nell'aula 
magna dell'Università, ha ri
levato con amarezza come, a 
trent'anni dalla costituzione 
repubblicana, campeggino an
cora, sulle pareti della storica 
sala, i fasci littori, chieden
done con vigore la rimozione. 

Questo clima è stato colto 
rial compagno Umberto Ter
racini, primo relatore del di
battito nella sua qualità di 
presidente della Costituente. 
Egli ha analiticamente rico
struito il periodo storico nel 
quale si trovò a lavorare nel-
la commissione dei 75 ed il 
Hibattito politico che condus
se all'elaborazione del proget
to di statuto speciale per le 
Regioni dove più forte era il 
sentimento autonomistico. In 
particolare la Sardegna e la 
Sicilia, che erano percorse, 
già in quel lontano periodo. 
da movimenti autonomistici. 

Terracini ha però sottolinea
to come diversa sia stata la 
strada imboccata dalle forze 
politiche, sindacali e cultu
rali sarde rispetto a quella 
scelta da una parte, purtrop
po consistente, delle classi di
rigenti siciliane. In Sardegna 
la battaglia fu per un autono
mismo teso a colpire l'accen
tramento proprio dello stato 
monarchico-fascista, e che 
aveva facilitato la scelta de
gli squadristi al potere. 

L'impegno delle forze de
mocratiche doveva scontrarsi 
con la coscienza politica — so
prattutto nelle classi contadi
ne e nei ceti medi — non an
cora matura, che portò anche 
in Sardegna, come in altre 
regioni meridionali, la monar
chia a prevalere sulla repub
blica nel referendum istitu
zionale. Questa fu una lezione 
storica, che mostrò come fos
sero ormai saldi i legami del 
popolo sardo con la realtà na
zionale, sia pure una realtà 
cosi degradata e anti-demo
cratica. 

Da ciò nasce l'originalità 
dello sforzo autonomistico 
dei grandi partiti democra
tici nazionali. La posta in 
gioco era la realizzazione di 
una autonomia che fosse nel 
concreto strumento di rina
scita e di crescita politica. 
economica, sociale, civile, per 
una Sardegna inserita a pieno 
titolo nella collettività na
zionale. Certo, gli ostacoli e-
rano molti. Per questo le for
ze democratiche regionali 
hanno dovuto combattere, ne
gli ultimi trent'anni. una bat
taglia dura, e non sempre vit
toriosa. perché la Regione sar
da si conquistasse uno spazio 
autonomo e non si facesse 

"soffocare dagli interessi dei 
grandi gruppi economici na
zionali. calati nell'isola con 
intenti puramente speculativi. 

E' ormai chiaro che non 
paga una linea politica che ri
vendica il < sardismo » unani-
mìstico, contro lo Stato-padro
ne. Anche ì sardi non sono 
tutti uguali, i padroni della 
Fonsarda non sono con gli 
operai della Rumi anca, i pe
scatori di Cabras non posso
no essere con i feudatari del
la laguna, i contadini e i pa
stori senza terra sono altra 
cosa dei proprietari assen
teisti. La linea di demarca
zione non è un certificato ana
grafico. ma è ancora una 
volta la contrapposizione di 
classe. 

Da questo punto di vista. 
sembrano insoddisfacenti !e 
polemiche dell'on. Piero Sog-
giù. uno dei leader storici del 
Partito sardo d'azione, secon
do relatore al convegno, con
tro lo Statuto regionale sar
do. che sarebbe «troppo su
bordinato alla Costituzione e 
alle stesse leggi ordinarie del
lo Stato italiano >. -• 

0 problema della rinascita 
della Sardegna — come ha ri
levato Terracini, e come han
no ben detto molti deeli inter
venuti sia «l'Università, sia 
nel dibattito organizzato dal
la Federazione commista — 
non si risolve con una anti
storica battaglia federalista 
(die nasconde poi — sono pa
role dì Terracini — fantapoH-
tici risvolti indipendentisti). 
ma con una lotta sul terreno 
delle cose concrete. Solo cosi 
si potrà, insieme, risollevare 
l'economia sarda, e tutelare 
il vasto patrimonio di tradi
zioni. dì cultura, di lingua, di 
lotte politiche e sociafi che. 
attraverso ì secoli, ha costi
tuito il filo rosso dell'unità del 
nopolo sardo, le cui fortune 
non possono essere disgiunte 
da quelle del popolo Italiano. 

Insabbiamenti 
e fantasia 

CAGLIARI — Abbiamo letto su « Nazione Sarda » che i par
titi maggiori hanno fatto di tutto per ritardare ed insab
biare al Consiglio regionale la discussione sulla legge di 
iniziativa popolare per l'introduzione del bilinguismo. Al di 
là di ogni valutazione di merito sui contenuti della legge, 
a noi consta che i fatti sono molto diversi da come li di
pinge il direttore della rivista, Antonello Satta. 

Innanzitutto è vero che »a legge è stata assegnata in 
Commissione il 19 settembre scorso con un certo ritardo 
della sua presentazione, ma questo perché fino ad allora 
mancava la relazione dei proponenti, più volte sollecitata. 
Il primo ritardo, quindi, è da addebitare alle responsabilità 
dei presentatori. 

Le vicende della crisi regionale non hanno consentito, 
come è evidente, il lavoro regolare dell'assemblea sarda, 
ed alla ripresa i primi argomenti affrontati dalle commis
sioni competenti — le stesse commissioni che dovranno esa
minare la proposta di iniziativa popolare — sono stati la 
legge elettorale e le norme di attuazione. Temi, quindi, di 
priorità assoluta. Ora la legge sul bilinguismo è in Commis
sione, ed è auspicabile che possa essere esaminata quanto 
prima. 

Poiché le imminenti elezioni regionali non potrebbero 
consentire la discussione in aula della proposta legislativa, 
ed al fine di tenere la stessa proposta nella giusta consi
derazione, e quindi per evitare che venga considerata nulla, 
il consiglio ha addirittura modificato il proprio regola
mento. Ciò significa che la proposta di legge non decadrà 
e potrà essere discussa dalla nuova assemblea eletta dal 
popolo sardo dopo il 17 giugno, nel caso non fosse possibile 
prima. 

Si tratta di un atto politico importante, legato alla pre
cisa volontà dei partiti maggiori di evitare ogni « insabbia
mento». Questi sono dati incontrovertibili. Il direttore di 
a Nazione sarda » parla però di boicottaggio presentando 
come persecutorio il comportamento dei partiti e del PCI 
in particolare. 

Ci viene spontanea una domanda; Antonello Satta è 
funzionario del consiglio regionale, per cui ha il dovere di 
sapere come effettivamente stanno le cose, o non vorrà 
impostare la campagna elettorale servendosi del vittimismo 
e deformando la verità? 

Aborto: mesi di attesa 
negli ospedali foggiani 

I motivi dei ritardi insorti dopo un avvio positivo - Le maggiori responsabilità sono della 
Regione e del suo totale immobilismo - A colloquio con la compagna Antonietta Mariella 

Dalla nostra redazione 
POGGIA — A che punto sia
mo con l'applicazione della 
legge sull'aborto? L'interroga
tivo si pone per la provincia 
di Foggia dopo che in primo 
tempo l'applicazione della 
legge aveva trovato una sod
disfacente attuazione 

Purtroppo, ora si registra 
invece una fase abbastanza 
negativa in quanto in alcuni 
ospedali (S. Severo. Torre-
maggiore) si attende l'inizia
tiva della Regione (carentis-
sima) in quanto sprovvisti di 
strumenti necessari per l'at
tuazione di questa importan
te legge dello Stato. In altri 
ospedali (Cerignola e Foggia) 
sono invece aumentati gli o-
biettori. 

Questa situazione è venuta 
ulteriormente appesantendosi 
se si tiene conto e he le liste 
di attesa si vanno sempre 
più allungando. Ad esempio 
presso gli Ospedali Riuniti di 
Foggia vi sono prenotazioni 
fino al mese di marzo, cioè è 
dovuto alla mancanza — co
me abbiamo detto — di ade
guati strumenti per l'applica
zione del metodo Karman. 
Anche nell'altro ospedale 
foggiano, quello di Maternità, 
c'è una lunga lista di attesa. 

Quali sono le ragioni di 
questa situazione? Le cause 
sono da ricercarsi soprattut
to nella responsabilità del 
governo regionale che non 
ha ancora inteso dotare i 
presidi sanitari di quegli 
strumenti indispensabili per 
l'applicazione corretta della 
legge sull'aborto. Tali diffi
coltà si sommano a quelle di 
natura politica, religiosa, eti
ca e non per ultimo 11 modo 

« strano » di comportarsi di 
alcuni settori medici, che, 
spesso, si dichiarano obiet
tori pur avendo assunto nel
l'attività professionale a ca
rattere privato atteggiamenti 
differenti. 

I dati riferiti al 31 dicem
bre (250 interventi presso gli 
Ospedali Riuniti e altri 250 

firesso l'ospedale di materni-
à operante a Foggia) lascia

vano intravedere che per la 
provincia di Foggia la legge 
che disciplina una maternità 
libera e consapevole non do
vesse trovare forti intralci 

« Il quadro che emerge ora 
— ci dichiara la compagna 
Antonietta Mariella, respon
sabile della commissione 
femminile della Federazione 
provinciale del PCI — dopo 
otto mesi dall'entrata In vi
gore mette in evidenza le 
responsabilità di quelle forze 
che in tutti i modi hanno 
avversato la corretta applica
zione della legge. 

« Nella prima fase infatti — 
prosegue la compagna Ma
riella — Importanti forze. In
sieme al movimento delle 
donne, hanno spinto perchè 
fosse garantita l'attuazione 
della legge in tutti gli ospe
dali della provincia, anche In 
presenza di una massiccia o-
blezione di coscienza. In 
questa prima fase si tono 
cosi ottenuti alcuni risultati 
positivi che hanno garantito 
li servizio almeno nei due 
grandi ospedali della città 

e A questi risultati avrebbe 
dovuto seguire — precisa — 
un'attuazione più diffusa e 
quindi più positiva della leg
ge anche in altre zone della 
Provincia. Ciò purtroppo non 

avvenuto anche per il mo

do come hanno risposto la 
giunta regionale e alcuni 
consigli di amministrazione 
degli ospedali per cui si è 
arrivati ad una situazione in
sostenibile: nei due ospedali 
della città (Maternità • O 
spedali Riuniti - ) si è river
sata la totalità della doman
da prov eniente da butta la 
provincia con liste d'attesa 
che vanno fino a tre mesi e 
con degenze che a volte su
perano l tre giorni ». 

La compagna Mariella ha 
Infine sottolineato la necessi 
tà che agli ospedali siano da
te le strutture necessarie per 
apnlicare la legge sull'aborto: 
in primo luogo c'è bisogno di 
rimuovere tutti gli ostacolim 
di qualsiasi natura, perchè 
gli ospedali siano nella con
dizione di poter fronteggiare 
le richieste. 

Roberto Consiglio 

SI era temuto un rapimento 

Scompare una bimba a Messina 
Ritrovata salva in un burrone 
PALERMO — Venti ore di allarme e di timore a Messina 
per la scomparsa di una bimba di 6 anni, figlia di un gestore 
di ristorante. S'era pensato, addirittura, ad un rapimento. 
Ma l'allarme è cessato quando ieri alle due del pomeriggio 
la bimba Lorenza Leonardi, è stata ritrovata in un burrone 
grazie al fiuto dei cani pastore del carabinieri Con una 
gamba rotta, escoriazioni, una forte dose di shock, Lorenza 
e stata ricoverata all'ospedale ma l'incubo è finito. 

Mercoledì pomeriggio, intorno alle 4, Lorenza, che era in 
compagnia del genitori, Natale Leonardi e Caterina Scalzo. 
e di un fratellino, si era smarrita nel pressi dell'abitato di 
Falcone, un Comune a 50 chilometri da Messina, dove la fa
miglia si era recata per prendere vistene di un alloggio da 
affittare per l'estate. Sulla strada del ritomo Lorenza in 
auto, prima che 11 padre si immettesse sull'autostrada, chiese 
di poter scendere a fare quattro passi. E' bastato un attimo 
di disattenzione dei genitori a far perdere di vista la bam
bina che. probabilmente, dopo aver perduto l'orientamento. 
non è stata più capace di ritornare sul suol passi. 

Lanciato l'allarme, carabinieri, polizia, persino un elicot
tero, hanno ricercato Lorenza per tutta la notte e la mat
tinata di Ieri. Seno state le unità cinofile a mettere gli in
vestigatori sulla pista buona. Prima sono state ritrovate le 
scarpette, poi da un burrone, a quattro chilometri dal luogo 
In cui la bambina si era allontanata, si è udito un lamento. 
Lorenza, intirizzita dal freddo, dolorante per la gamba rotta. 
ma viva, è stata soccorsa e portata all'ospedale di Barcellona. 

t 

Il PCI denuncia in Abruzzo la mancata programmazione in edilizia 

Si spendono male (e tardi) i fondi per la casa 
Documento della commissione regionale - L'assessore ai lavori pubblici ha disatteso precise richieste e le 
proposte del movimento cooperativo e democratico - Approvati in consiglio i piani regolatori di Pescara e L'Aquila 

Oggi a Pescara manifestazione della « Monti » 
PESCARA — Osti I lavoratori «olla e Confezioni 
Monti » d'Abruzzo «ì Monteaihrano, daranno vita 
ad un'altra manirMtazione por riaffermar» la loro 
firma volontà di concluder* rapidamente * positi
vamente una vertenze che è fjunta ad on livello 
di drammaticità a causa dell'assurda pretesa dell' 
azienda di non voler rispettare «li impegni. Pretesa 
manifestata dagli atti unilaterali che sta compiendo» 
spostamento di una linea produttiva a filoniano 
(Ancona), decentramento di una parte della proda
zione In aziende minori. 

A questa condotta aziendale ai opi 

alone giusta e responsabile dei sindacato che chiede 
il rispetto della delibera del CIPE del S dicembre 
1971. degli accordi sottoscritti dall'Etti e dall' 
azienda, delle direttive emanate dal CIPI, provvedi-
menti finalizzati alla salvaguardia dei livelli occupa
zionali e all'attuazione degli impegni per 1.500 po
sti di lavoro a Montesìlvano. L'azienda cerca di 
strumentalizzare il grave deficit di gestione per dare 
on movente alla riduzione degli organici per 400 
unite In violaziono degli accordi sottoscritti. 

NELLA POTO: le lavoratrici della ex-Monti alla 
manifestazione di Roma dei tessili. 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Nella giornata 
di ieri, in Abruzzo, a livello 
delle attività regionali, "at
tenzione si è concentrata es
senzialmente sui problemi 
dell'edilizia ** dell'urbanistica 
sia in rapporto alla dichiara
zione resa nota dalla Com
missione regionale del PCI 
per i problemi della casa e 
del territorio, dei piani rego
latori generali delle due più 
grandi città abruzzesi: Pesca
ra e l'Aquila. 

La dichiarazione della 
commissione del PCI per la 
casa e il territorio, nel pren
dere in esame le questioni 
connesse con la legge n. 457 
(piano decennale per la ca
sa), fa uno specifico riferi
mento ai ritardi e alle ina
dempienze dell'assessorato 
regionale &< Lavori Pubblici 
del resto ampiamente docu
mentati e denunciati nel 
momento dell'apertura della 
crisi. La vgge per la casa 
consente all'Abruzzo l'avvio 
di programmi edilizi pubbici 
e convenzionati per un totale 
di sessanta miliardi corri
spondenti ella costruzione di 
circa 2.300 alloggi per il 
biennio 1978-T9: andava, e va. 
dunque gestita con molta o-
culatezza e con una visione 
programmata degli interventi 

! tenendo conto che seguiranno 
altri piani biennali. 

« II PCI — si dice nella di
chiarazione — sottolineando 

l'importanza che una buona 
gestione di questa legge ha 
nei confronti del fabbisogno 
abitativo e della ripresa del 
settore edile, ha sollecitato 
più volte l'assessore al Lavori 
Pubblici a formulare una 
proposta che partendo da 
scelte di programmazione, 
raccogliendo le indicazioni 
formulate dai partiti, dai 
sindacati, dalla cooperazione 
e dagli operatori del settore, 
assicurasse un immediata e 
corretto utilizzo dei finan
ziamenti. evitando l'amara 
esperienza dei residui passivi 
e delle scelte clientelar! tante 
volte verificatesi nel passato 
per la preminente responsa
bilità della DC». 

Questa ru.ponsabilità rima
ne intatta se è vero, come 
risulta dai fatti, che a iut-
t'oggi — iloè allo scadere dei 
termini fissati dalla legge 
perché entro 11 20 febbraio le 
Regioni procedessero alla ri
partizione dei fondi per aone 
e alla scelta degli operatori 
— la Giunta regionale conti
nua in un atteggiamento non 
solo dilatorio ed ambiguo. 
ma chiaramente dannoso nei 
confronti degli operatori del 
settore e degli utenti che 
corrono il rischio, tra l'altro, 
della perdita dei finanzia
menti. 
La dura critica del PCI 

vuole sollecitare anche una 
azione perché si arrivi al più 
presto alla definizione di un 
programma che awii concre

tamente 1 programmi edilizi 
in direzione del piano regio
nale della casa per corri
spondere sollecitamente all'a
cuto e crescente fabbisogno 
abitativo in Abruzzo. Per 
quanto attiene al voto positi
vo del Consiglio regionale 
sugli strumenti urbanistici 
dei comuni de l'Aquila ** di 
Pescara (solo i missini hanno 
votato contro) le forze de
mocratiche esprìmono com
piacimento. 

Dopo anni di incertezze, 
qualche volta di polemiche. 
6pesso di rinvìi, i due più 
grossi comuni abruzzesi sono 
finalmente dotati di piani re
golatori generali che costi
tuiscono Durtl precisi di rife
rimento per un ordinato svi 
luppo urbanistico e per 
l'auspicata ripresa delle atti
vità nel settore. La seduta di 
ieri del Consiglio regionale 
ha avuto una « coda »: la DC 
aveva forzato la mano per 
procedere '«immediatamente » 
alla elezione a vice-commis
sario del Consorzio di bonifi
ca a Trigno e Si nello» del 
segretario regionale demo
cristiano Vita'e Artese. 

La pretesa della DC è stata 
battuta poiché non solo i 
consiglieri del PCI e del PSI. 
ma anche alcuni democri
stiani hanno abbandonato 
l'aula, sottolineando cosi l'è 
sigenza di cambiare criteri e 
metodi sorpassati. 

Romolo Liberale 
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Risolta la crisi provinciale 
Governerà una giunta a tre 

Nei prossimi giorni sarà approfondito il programma e singoli punti di ge
stione arnmìtiistrativa — Netto rifiuto della DC alla collaborazione 

MATERA — Un documento 
scaturito da un incontro tra i 
partiti della maggioranza de) 
consiglio provinciale matera-
no (PCI PSI e PSDD ha de 
terminato il definitivo abloc
co della difficile situazione 
polìtica determinata all'inter
no dell'ente locale. Il docu
mento esprime la volontà dei 
tre partiti di continuare ad 
assicurare afl'ammmistrazio-
ne provinciale una giunta 
democratica e di sinistra. 
Ovviamente a questa volontà 
farà seguito l'approfondimen
to del programma e di altri 
eventuali problemi di gestio
ne che compiranno la giunta 
e i raaponsabii degli enti lo
cali dai partiti. D compagno 
Rocca Collarino, segretario 
della Federazione comunista. 
ha detto che tale decisione 

rappresenta anzitutto un ri
conoscimento doverso del
l'impegno e dell'opera svolta 
da tutta la giunta ma anche 
una risposta ferma e decisa 
alla De che è attestata su 
una linea politica negativa e 
trasformista. In particolare il 
segretario comunista ha ri
preso 3 giudizio espresso dal 
recente congresso provincia
le nel quale è stato rilevato 
che la linea di chiusura della 
DC materana ha determinato 
la fine della collaborazione 
democratica in tutti gli enti 
locali, dal Comune di Matera 
a quello di Grassano. dove si 
è giunti perfino allo sciogli
mento anticipato del consi
glio per l'atteggiamento de. 

Si conferma anche in pro
vincia di Matera la linea del 
la DC. tutta tesa ad un'in-
terpretazione riduttiva • dì 

comodo della politica delle 
intese: infatti, secondo tale 
linea, si dovrebbe vedere 
sempre e comunque escluso 
il PCI dalle giunte. Di fronte 
ad atteggiamenti siffatti — 
ha continuato Collarino — 
sono necessari e decisive l'u
nità e la pressione dell'intera 
sinistra per battere gli orien
tamenti sin quali è attestato 
tutto fi gruppo dirigente de
mocristiano materano. che in 
ogni sua componente esclude 
ciò che invece è urgente e 
necessario. La caduta della 
pregiudiziale verso il PCI. 

Questa la posizione del 
PCI. che è auspicabile venga 
registrata attentamente e defi
nitamente dal segretario pro
vinciale dello scudo crociato. 
il quale non può scaricare su 
altri partiti i noti contrari 
«sistenti ««interno dalla DC. 

Colpita tutta la Sardegna settentrionale 

Dopo 2 giorni di nubifragio 
danni per miliardi a Olbia 

Oltre mille persone hanno dovuto abbandonare le abitazioni - Un cen
tinaio di auto sommerse dalle acque - Chiesto l'intervento della Cassa 

CAGLIARI — Gravissimi dan
ni sono stati causati dal nu
bifragio che ha colpito nelle 
ultime quarantotto ore il Nord 
delia Sardegna. Ad Olbia o\ 
tre mille persone sono eva
cuate dalle krre abitazioni se
midistrutte, circa un centi
naio di auto sono state som
merse dall'acqua. 

Un primo provvisorio bi
lancio ipotizza darmi per di
versi miliardi. Le acque pio
vane hanno invaso abitazio
ni, scuole, locali pubblici. I 
danni, pur ingenti, sono stali 
contenuti grazie ad un effi
cace servizio di emergenza 
predisposto dall'amministra
zione comunale, dal comando 
della capitaneria di porto, dal 
nucleo dei carabinieri e dai 
vigili del fuoco. Diverse deci
ne di militari sono stati im
pegnati nelle operazioni di 
soccorso • di emergenza. 

Contemporaneamente sono 
stati attuati da parte del Co
mune i provvedimenti più ur
genti. Sono stati distribuiti ol 
tre un centinaio di pacchi di 
viveri con latte, zucchero, ac
qua. pane eccetera alle fa
miglie rimaste isolate. Si at
tende ora l'immediato inter
vento delle autorità regionali 
e dello Stato. 

Ad Olbia, prima di recarsi 
w Nuoro, è giunto anche il 
ministro dell'Interno Rognoni 
per valutare le proporzioni del 
disastro. Il Comune ha chie
sto l'immediato intervento del
la Cassa del Mezzogiorno per 
le riparazioni alle conduttu
re idriche, distrutte dal nu
bifragio. Danni ingenti «tono 
stati causati in numerosi al
tri centri della zona. 

Chiaromonte 
domenica 
m 

a Ferrandina 
MATERA ~ Il compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del PCI, 
parteciperà ad una mani
festazione operaia indetta a 
Ferrandina per domenica 23 
dal Comitato regionale co
munista lucano. 

La manifestazione dovrà 
essere momento « alto » di 
mobilitazione dei lavoratori 
e dei disoccupati lucani per
ché trovino soluzione i pro
blemi delle aziende in crisi 
e si determini uno sviluppo 
economico ed industriale che 
garantisca II mantenimento 
e l'allargamento dei livelli 
occupazionali nella nostra re 
glone. 

« 


